












Alfonso Rubbiani,
Appunti per il Bando «24 Concorsi
a Premio della Società Aemilia Ars 1899»

«Aemilia Ars ha lo scopo di favorire un
miglioramento artistico di quanto
l’industria e gli artefici producono per
l’arredamento e il lavoro delle case, così
che si elevi il valore artistico di questa
produzione e quindi necessariamente il
successo commerciale di essa, ad aumento
di fortuna del lavoro regionale»





Achille Casanova, 
ex pasticceria Rovinazzi, 1900-1902 



William Morris e Philip Webb, Standen House, 1891-1894, Regno Unito, Sussex





Officina Mingazzi su disegno di Alfredo Tartarini, Orologio, 1900 circa,
ferro battuto, Bologna, via Barberia angolo via val d’Aposa



Gigi Bonfiglioli, progetti per
mobiletto, 1900circa







Giulio Casanova, Vasetto per il disegno a fresia,

1898-1900, Bologna, Collezioni Genus Bononiae,
Fondo Aemilia Ars, inv. n. dis033

Giulio Casanova, Motivo decorativo con fresie,

1898-1900, Bologna, Collezioni Comunali d’Arte,
Museo Civico Medievale, inv. n. 1984/1195



Esposizione Regionale 
Romagnola di Ravenna, 1904, 
Produzione dei Fratelli Minardi















Sala Emiliana all’Esposizione Internazionale di 
Arte decorativa moderna di Torino, 1902





Ricami su tela a punto antico in Bologna. 
Regolamento del lavoro, 1902, art.1

«introdurre nella nostra città e regione una industria sussidiaria 
per le lavoratrici che non abbiano lavoro costante senza 
distoglierle dalla famiglia, e offrire un mezzo di discreto 

guadagno a quelle che o per malferma salute o per la cura delle 
faccende domestiche non possono assentarsi da casa»











Sul retro della fotografia si legge:
«Alla Pinacoteca di Bologna esiste
un quadro del sec. XVI, già
attribuito a Leonardo da Vinci, ora
detto di scuola lombarda, in cui è
dipinta la culla con cortinaggi e
biancheria a merletti e ricami che
l'Aemilia Ars ha fedelmente
riprodotta e inviata all'Esposizione
Universale di Saint Louis. Il
quadro di Pinacoteca mostra nella
culla un putto, certamente il ritratto
di un piccolo erede principesco»









«io sono disceso dai merli; lavoro qui nei merletti della Aemilia Ars»
Alfonso Rubbiani a un amico, 1912 circa




























